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Liedholm e Giagnoni assai di più sul filo del rasoio 

Nello scontro Roma-Milan 
in pericolo le «panchine» 
Tra i giallorossi in forse Spadoni ed Orazi, mentre tra i 
rossoneri quasi sicuri i forfait di Zecchini e Bigon - La Lazio 
potrebbe domani sera aumentare il vantaggio in classifica 
Il Bologna medita il « colpaccio » a S. Siro contro l'Inter 

Gente che va, gente che viene... 

FIDAL: «ristrutturazione» 
fatta soltanto sulla carta 
Una storiella istruttiva sull'alibi del disservizio postale 

Calciomercato 

Avance del 
Bologna 

per avere 
Bertuzzo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Sempre Bertuzzo al centro del­
le trattative del calcio mercato, 
nonostante il clamoroso e grot­
tesco «forfait» interista di ieri. 
Nell'asta si è inserito quest'og­
gi, dopo il Cesena e l'Ascoli. 
anche il Bologna che tramite i 
suoi emissari ha fatto perveni­
re ai dirigenti del Brescia alcune 
offerte allettanti sull'entità delle 
quali nessuno comunque — do­
po il precedente di ieri — in­
tende- sbilanciarsi. 

Anche Cesena ed Ascoli, co­
munque, non sono intenzionati 
a mollare. Questo mezzogiorno 
Lucchi, pranzando con il general 
manager bresciano Cavalieri, 
ha ulteriormente arrotondato la 
offerta già fatta nei giorni scor­
si: la comproprietà dell'ala in 
cambio di Urbani (dalla socie­
tà romagnola La Canzanese) e 
250 milioni. L'Ascoli, dal canto 
suo. ha rinnovato per la metà 
di Bertuzzo l'offerta di Silva e 
di duecento milioni. 

Tutte queste offerte sono ora 
al vaglio di Cavalieri e Comini, 
i quali non vogliono ovviamente 
bruciare i tempi e intendono con­
cedersi una pausa dopo la gior­
nata campale di ieri, a propo­
sito della quale le reazioni non 
si seno fatte attendere. Da par­
te bresciana si è sottolineato 
aspramente («un'autentica buf­
fonata ») il comportamento che 
Fraizzoli ed i dirigenti interisti 
avrebbero tenuto nel corso della 
trattativa-bluff. H Brescia assi­
cura che i suoi emissari erano 
giunti a Milano dietro preciso 
invito dell'Inter quando già l'af­
fare, nei termini noti, poteva 
considerarsi concluso. Attesa in­
vano all'Hilton la telefonata che 
precisasse l'ora dell'incontro, la 
delegazione bresciana si è ritro­
vata invece in mano un comu­
nicato stampa. 

« Ci hanno trattato come bu­
rattini — ha commentato Comi­
ni — hanno veramente toccato 
il fondo. E' chiaro che con la 
Inter non vogliamo avere più a 
che fare>. 

Dall'altra parte ovviamente si 
smentisce, anche se l'impressio­
ne è che Fraizzoli, cercando di 
mettere una pezza, abbia ulte­
riormente compromesso il suo 
prestigio negli ambienti neraz­
zurri. Ciò non toglie che la sua 
decisione, pur attuata in modi 
discutibili, sia tutto sommato la 
migliore che potesse prendere 
per gli interessi dell'Inter. Certo 
avrebbe dovuto pensarci prima. 
come minimo! 

Il resto della giornata ha vi­
sto il perfezionamento del pas­
saggio di Manservisi dalla Lazio 
al Mantova e le trattative, sem­
pre della Lazio, per la cessione 
di Inseìvini al Foggia. Il Foggia 
dovrebbe comunque procurarsi 
altrove un difensore che in casa 
non ha, da dare in cambio alla 
Lazio. 

cj. m. rti. 

Squalifica ridotta 
per Negrisolo 

MILANO, 23 
La ce disciplinare » della le­

ga calcio, esaminata l'oppo­
sizione dei!*». Roma contro la 
aqualifica di due giornate di 
gara inflitta a Negrisolo h a 
deliberato di ridurre la squa­
lifica ad una sola giornata di 
gara. Perciò Negrisolo può 
giocare domenica col Milan. 

Dopo le Coppe, d ie hanno 
portato un po' d'Olanda in 
casa nostra, e quasi ti nudo 
fra i clamori voluttuari del 
calciomercato autunnale, tor­
na domani il campionato del­
le speranze deluse. Deluse 
quelle dei rodomontici squa* 
droni confinati al basso ran­
go di comparse, deluse quel­
le dei tecnici e dei critici 
che s'attendevano un balzo 
di qualità verso i modelli 
mitteleuropei e — non ultime 
— addirittura straziate quel­
le di un pubblico fin patetico 
nella sua cecità davanti al­
l'incalzare tremendo dei prezzi. 

Il campionato domani, anzi­
ché promesse di uno spetta­
colo decente, ci propone in 
primissima istanza un match 
drammatico, per certi risvol­
ti addirittura grottesco. E ' 
Roma-Milan, svilito di conte­
nuti esaltanti, che con anti­
cipo sorprendente si pone 
nel piatto come un duello 
per la sopravvivenza. Son 
più che voci: sia Liedholm 
che Giagnoni rischiano en­
trambi il loro caldo posto 
in panchina qualora il ri­
sultato, per l'una o per l'al­
tra squadra, fosse del tutto 
negativo. 

Nella Roma gli asti che da 
tempo covavano internamen­
te sono oggi prevalsi sino a 
porre in discussione la vali­
dità del tecnico svedese; nel 
Milan il sodalizio triarchico 
Buticchi-Giagnoni-Rivera, già 
in crisi dopo il modesto de­
butto, ha cominciato ad in­
crinarsi sulla spinta del pub­
blico che in occasione della 
partita interna con la Fio­
rentina ha vivacemente con­
testato il sardo e reclamato 
— per corta memoria — un 
impossibile ritorno di Rocco. 

Inutile meravigliarsi fin­
gendo stupore infantile da­
vanti al malvezzo ormai cro­
nico. Perdesse all' « Olimpi­
co » il Milan, pagherebbe Gia­
gnoni. E Giagnoni, ne siamo 
convinti, è il meno colpevole. 
Il vizio del Milan va questa 
volta, come mai, cercato al­
l'interno della squadra. Se 
colpe Giagnoni ne ha, queste 
stanno nel non essere riusci­
to ad imporre, magari •stri­
gliando, un senso di disciplina 
tattica che tutti, da Chiarugi 
a Turone, sembrano soffrire 
oltremodo. E chi, fra i no­
stalgici, rimpiange Rocco, fac­
cia uno sforzo per ricordarsi 
di quale disinteresse sia sta­
to capace il « paron » una 
volta doppiata anche l'ultima 
boa della correttezza, quando 
il dissidio con Buticchi si fu 
spinto all'estremo. 

Ma queste son acque pas­
sate e conta il presente. E il 
presente esige notizie, quali 
il certo forfait di Spadoni in 
casa giallorossa (in forse an­
che Orazi) e quelli ormai 
quasi scontati di Zecchini e 
Bigon in casa rossonera. Con­
fermati Anquilletti e Gorin, 
il Milan dovrebbe in teoria 
impostare la gara all'attacco. 
Ma se la situazione è quella 
che è, non potrebbe sortirne 
il classico pareggio che con­
senta ancora una proroga? 

Il campionato non è co­
munque. ovviamente, soltan­
to una questione giallorosso-
nera. Anzi, al contrario! C'è 
fame di novità, e quelle che 
il Centrosud ci riserva son 
sempre gradite. Tra Lazio, 
Fiorentina e Napoli la lotta 
è già aperta per una prov­
visoria leadership di presti­
gio. E il Torino, che si è 

lanciato subito al contrario 
degli altri anni, non vuole 
restare da meno. 

Le quattro son tutte in tra­
sferta. e domani sera non è 
da escludere la sorpresa, del­
la quale potrebbe far parte 
un Bologna deciso a Orare 
il colpaccio a S. Siro anche 
se la Lazio potrebbe aumen­
tare il vantaggio in vetta. Da­
vanti c'è l'Inter, un'Inter me­
diocre che perde Facchetti e 
stenta a ricordare che cosa 
sia il calcio. 

Dopo la secca sconfitta con 
l'Amsterdam, dopo il clamo­
roso <r affare » Bertuzzo. quel 
che agita le acque nerazzur­
re è ben più che maretta. C'è 
gente che vuole piantare lì 
tutto e andar via; la stessa 
presidenza Fraizzoli è in pie­
na crisi, pressata com'è dai 
tifosi e dalla « stampa mali­
gna ». Nel mezzo, come il 
piccolo grande uomo nella 
storia del West, si barcame­
na Suarez. E' un altro che 
trema, ma che almeno ha un 
nome sicuro. Forse è il solo, 
degli allenatori nerazzurri, che 
possa restare a dispetto di 
nuove gerenze. 

Gian Maria Mariella 

ATTESA PER CLAY-FOREMAN 

Viva è l'attesa per Clay-Foreman, il match mondiale del 30 
novembre nello Zaire. Intanto Ali contribuisce a tener viva 
l'attenzione con le sue polemiche: ieri ha detto che Foreman 
è un buffone goffo e lento. Nel la foto: Ali con la madre in 
una posa scherzosa 

Il guaio maggiore delle Fe­
derazioni sportive italiane (non 
considerando più guaio, ma vera 
e propria malattia sclerotica il 

disinteresse dello Stato) è che 
sono fortemente burocratizzate 
e, di conseguenza, anacronisti­
che e tendenti a « realizzare » 
la realtà con ritardi varianti dai 
4 ai 5 anni per talune Federa­
zioni e dai 10 ai 15 per altre. 
Si tratta di una valutazione che 
abbiamo avuto agio di verificare 
« toccando » con mano, anima 
e cuore le varie FIDAL (atleti-

Totocalcio 
Cagliari-Varese 
Cesena-Fiorentina 
Inter-Bologna 
Juventus-Ascoli 
Vicenza-Torino 
Roma-Milan 
Sampdoria-Napoli 
Ternana-Lazio 
Catanzaro-Brescia 
Palermo-Verona 
Sambenedettese-Foggia 
Modena-Glulianova 
Reggina-Messina 

1 
2 x 
1 
1 
1 x 2 
1 x 2 
1 X 
x 2 
1 
1 X 

i 2 
1 
1 

Totio 
PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 
2 
2 2 
1 x 
2 
x 
x 2 
2 x 
1 x 1 
x 1 2 
1 
x 

Il sardo ha vinto alla quinta ripresa 

Messo K.O. Molledo 
Udella è « europeo» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

I più piccoli gladiatori del pu--
gno, i pesi mosca, hanno una; 
lunga e discreta tradizione in Ita­
lia come in Spagna, Il romano 
Enrico Urbinati, detto «Piripic-
chio » per la sua vivacità. l'am­
brosiano Nazareno Iaimelli, in­
telligente ed astuto, i sardi Sal­
vatore Burruni e Fernando Ateo-
ri, piccoli indomiti lottatori, han­
no vinto nel tempo il campiona­
to europeo. Altrettanto sono riu­
sciti a fare gli iberici Victor 
Ferrand. un nanerottolo degli 
anni trenta e Young Martin, vin­
citore del cremonese Pezzali 
proprio qui a Milano. 

Stavolta, nel palazzetto, era­
no di turno i mini-atleti Fran­
co Udella. altro sardo e il ca-
stigliano Pedro Molledo che è 
più alto, più lungo di braccia 
e normalmente più pesante giac­
ché ha quasi sempre combat­
tuto come peso gallo. Ad ogni 
modo entrambi in mattinata so­
no riusciti a contenersi nei 
confini regolamentari delle 112 
libbre, poco più di 50 chilogram­
mi. Siccome si è trattato del 
primo combattimento d'Europa 
allestito a Milano dopo circa 
tre anni di astinenza, nella soli­
ta arena di piazzale Stuparich 
è arrivata una buona folla, mal-

A La Rosa il 

Trofeo Sportsman 
Domani alla Favorita di Palermo, 

prima della partita Palermo-Verona, 
avrà luogo la cerimonia della con­
segna del Premio Chevron Sports­
man dell'anno per il miglior can­
noniere di serie B del campionato 
1973-74, vinto dalla squadra pa­
lermitana per merito del giocatore 
Giacomo La Rosa. Al Palermo an­
drà il trofeo d'oro del valore di 
750 mila lire; a La Rosa andrà la 
riproduzione in bronzo dello stesso 
trofeo. 

Domani la manifestazione promossa dall'UlSP 

A S. Basilio seconda tappa 
di «Corri per il verde» 

LA SECONDA prova della 
manifestazione sportiva « Cor­
ri per il verde» si disputerà 
domani, con ritrovo a Piaz-
» . Arquata del Tronto, nel 
quartiere popolare di S. Ba­
silio. • 

Perchè ès tato scelto San 
Basilio? 

Perché è stato scelto San 
vani ed i lavoratori di questo 
quartiere lottano per ottenere 
gli espropri delle aree che il 
Piano Regolatore del 1963 
aveva destinato a verde pub­
blico ed impianti sportivi. 

Le aree destinate a Verde 
pubblico si trovano tra via 
Scorticabove ed il Raccordo 
Anulare e rappresentano l'uni­
ca possibilità concreta per do­
tare il quartiere dei necessa-
l t impianti per la pratica 

iva « di parco pubblico. 

Le pratiche di esproprio, av­
viate da molti mesi, non so­
no s ta te ancora concluse ed 
il rischio che alcune di esse 
vengano definitivamente com­
promesse da costruzioni abusi­
ve è tuttora un rischio reale 
e possibile. L'immediato e-
sproprio e la necessaria at­
trezzatura dei 25 ettari rap­
presentano per i giovani di 
San Basilio la condizione in­
dispensabile per avviare nel 
popolare quartiere una poli­
tica sportiva per tutti i ra­
gazzi e le ragazze. Mentre da 
parte dei diversi organismi, 
pubblici come la Fidai sono 
stati spesi centinaia di milio­
ni per la «facciata» dei cam­
pionati europei, con sostanzio­
si contributi del Comune di 
Roma (200 milioni) e della Re­
gione Lazio (300 milioni) le zo­
ne popolari della città vengo­

no sistematicamente dimenti­
cate e lasciate senza un im­
pianto sportivo, un pezzo di 
verde attrezzato, un parco 
pubblico. «Corri per il verde» 
a San Basilio vuole essere 
anche un incontro con tutti 
i ragazzi di San Basilio che 

vogliono subito gli espropri del 
verde pubblico e la realizza­
zione degli impianti sportivi 
nel quartiere e per il quar­
tiere. 

Per tutti gli atleti e cittadi­
ni e per coloro che già han­
no partecipato alla prima pro­

va organizzata dall'UlSP di Ro­
ma e patrocinata da Paese 
Sera, appuntamento dunque a 
San Basilio per correre gli 
8 km. della seconda tappa che 
si snoderà metà su strada e 
metà sul percorso campestre 
delle aree da espropriare. 

grado l'alto prezzo dei biglietti 
quasi tutti finiti nelle mani dei 
bagarini. 

La lunga maratona dei 54 
rounds, perché tanti figurava­
no sul cartellone, si è iniziata 
con i dilettanti. I pesi gallo 
Biletto e Pagliara pareggiano 
dopo tre rounds abbastanza com­
battuti. Penoso, invece, il pri­
mo combattimento professionisti 
vinto, nella quarta ripresa, dal 
welter Panella sull'aostano Ber­
gamini che si è ritirato dalla 
lotta senza apparente motivo. 
Forse i sei rounds sono troppi 
per un novizio del mestiere. 

Altro ritmo ha il breve scon­
tro fra Giuseppe Russi, un pu­
gliese che si è fatto pugilisti­
camente a Cinisello Balsamo, 
e Franco Recupero, un batta­
gliero ragazzo di Bari. All'ini­
zio del secondo assalto Russi 
fulmina l'avversario con un col­
po secco, micidiale. Il mana­
ger De Molinari lancia inutil­
mente tra le corde la spugna, 
perché si tratta di un k.o. mal­
grado il parere dell'arbitro. 

Lo spagnolo Domingo Jme-
nez è una piccola roccia, do­
tato di mobilità e di esperienza. 
Il nostro Capretti Io martella 
rudemente sebbene con una cer­
ta monotonia per otto riprese 
e la vittoria- è sua nettamente. 

Applausi e fischi accompagna­
no. come sempre. la fatica di 
Germano Valsecchi nel suo an­
sioso e sconclusionato lavoro 
davanti a « Famoso > Dongil, 
un altro iberico, perché questa 
è proprio una serata italo-spa­
gnola. E' un combattimento da 
poco per la mediocrità di en­
trambi. Arriva puntuale la noia. 
L'azione di Valsecchi è davve­
ro deprimente, e Famoso > Don­
gil gli resiste agevolmente per 
sei riprese. Nella settima l'ar­
bitro Loewl « conta » erronea­
mente lo spagnolo credendolo in 
difficoltà, nell'ottavo invece ri­
chiama Valsecchi che tuttavia 
vince nettamente sia pure sen­
za nessuna gloria. 

TI palazzetto è colmo di pub­
blico quando s'inizia l'europeo: 
sono presenti circa 7000 spet­
tatori, l'incasso supera i quin­
dici milioni e si tratta di un 
nuovo primato per questa arena. 

Col primo destro Udella at­
terra Molledo che, dopò il con­
teggio dell'arbitro tedesco Tom-
ser, recupera e finisce il round 
traballante. L'incontro si fa su­
bito nervoso. Il sardo appare 
rigido e nel tentativo di col­
pire duro è piuttosto impreciso. 
Lo spagnolo si difende come 
può. Nel ring entra anche la 
violenza e la confusione: la 
battaglia diventa accanita ma 
la superiorità di Udella è evi­
dente. 

Mol'edo cade di nuovo duran­
te il quarto round, il ritmo del­
l'isolano che si è sciolto dalla 
sua rigidezza appare micidiale. 
La fine di Pedro Molledo ar­
riva aU'improvviso alla quinta 
ripresa.. La caduta dello spa­
gnolo è durissima, lo hanno di­
strutto tre pugni: destro, sini­
stro, ancora destro. E' stata 
una splendida combinazione, 
mancavano venti secondi al ter­
mine dell'assalto. 

Franco Udella è cosi il nuo­
vo campione d'Europa dei mo­
sca, si tratta del quinto italia­
no a riuscirvi. Adesso si par­
lerà di un campionato del mon­
do contro uno dei due giappo­
nesi in carica. Franco Udella 
però ha bisogno di tempo e di 
altre prove per affinarsi, per 
diventare un autentico campio­
ne di levatura intemazionale. 

Giuseppe Signori 

M O L L E D O (a sinistra) e U D E L L A al peso (Telefoto) 

sportflash-sportflash-sporiflash-spoftflash 

• LA POLONIA è al comando 
della classifica provvisoria dei 
campionati mondiali maschili di 
pallavolo avendo battuto la 
RDT ed avendo usufruito della 
sconfitta del Giappone contro 
l'Unione Sovietica. 

Nel gruppo di Guada la jara 
(girone di classificazione dal 19. 
at 24. posto), l'Italia, grazie al­
la vittoria su Panama per 3-0 
(15-8, 15-3, 15-4), conduce la 
graduatoria a pari punti con il 
Canada. 

• LA SESSIONE del CIO, con­
clusasi a Vienna, ha riconosciu­
to quale membro la nuova Gui­
nea Papuasià che fa salire cosi 
a 132 il numero del paesi che 
fanno parte del Comitato Inter­
nazionale Olimpico. Cipro, in­
vece, non è stata ammessa. Nel­
l'esecutivo sono stati eletti due 
membri: il sovietico Smirnov e 
il canadese Worral, mentre non 
è stato eletto l'italiano Giulio 
Onesti — che pur aveva ripor­
tato un'ottima votazione 

• L'EX CAMPIONE del mondo 
Graham Hill è andato a urtare 
contro un guardarail durante lo 
prove per la «Corsa dei cam­
pioni » che si svolgerà oggi e 
domani sul circuito di Riversìde. 
I l pilota inglese se l'è cavata 
con un indolenzimento alla schie­
na ed ha dichiarato che sarà 
regolarmente in corsa. I l più ve­
loce nelle prove è stato l'ame­
ricano Bobby Unser con 100,153 
miglia di media. 

• LA SOVIETICA Ludmila Tu-
rischeva ha conquistato il titolo 
mondiale di ginnastica femmini­
le battendo a Varna la conna­
zionale Olga Korbut e la tede­
sca orientale A. Hellman. I l 
successo delle atlete sovietiche 
è completato dal quarto e quin­
to posto della Saadì e della 
Siharulid E. 

• ' LA TRIS disputata ieri a 
Tor di Valle è stata vinta da 
Daosa (12) dinanzi a Volpone 
• Rabbi. La combinazione vin­
cente pertanto è: 12-9-10. Ai vin­
citori toccano lire TU m'rfa. 

In testa al Torneo primavera 

Lazio e Arezzo 
a vele spiegate 

Dopo la seconda giornata del 
torneo primavera, Lazio e Arezzo 
si sono insediale al comando. Il 
secondo turno è stato favorevole 
alla squadra laziale che ha inflitto 
ben tre reti al Cagliari mentre la 
Roma, pur giocando molto bene a 
Firenze, è stata sconfitta per 2-0 
dai toscani. 

Le altre vittorie sono state ot­
tenute dall'Arezzo sul terreno del 
Rerugia e della Ternana a spese 
del Pescara, entrambe per 1-0, 
mentre Ascoli e Sambenedettese 
hanno finito in parità (0-0): 

Ma il fatto più saliente è la vit­
toria dei ragazzi di Cerosi che han­
no travolto il Cagliari, dimostran­
do di essere un complesso omo­
geneo soprattutto all'attacco (8 re­
ti in due giornate), guidato dal­
l'ottimo Manfredonia e con Ca­
stel lucci, Giordano e Amato sem­
pre pronti a sfruttare I suggeri­
menti del loro compagni. Comunque 
la squadra biancazzurra lascia ben 
•parare per il futuro e già da do* 
mani potrebbe estero sola in dos­
ai fica, perche Arezzo • Fiorentina 

si incontrano tra loro mentre i 
laziali ospitano, sul terreno del 
Flaminio, il Pescara. 

La Roma, come abbiamo detto. 
e incappata in una sconfitta sul 
terreno della Fiorentina, una scon­
fitta che lascia la bocca amara ai 
ragazzi di Bravi che hanno dato 
spettacolo ma sono stati infilati in 
contropiede. I giallorossi sono un 
complesso completamente rinnovato 
e l'opera dell'allenatore non è fa­
cile, dovendo sostituire i vari Vi­
chi, Piacenti e Cavalieri ecc. e 
che per di più non può disporre 
della mezz'ala Conti infortunato 
vero coordinatore della squadra. 
Comunque una sconfitta per la qua­
le non è il caso di drammatizzare 
perchè il cammino del campionato 
è lungo a la Roma saprà ben ri­
prendersi e dimostrare Tutto il suo 
valore. 

Ecco il programma di domani, 
terza giornata: Arezzo-Fiorentina; 
Cagliari-Ascoli; Lazio-Pescara, 5«nv 
benedettese-Roma; Tcrnana-Perugia. 

s. m. 

ca). FIT (tennis), FIN (nuoto), 
Flit (rugby). FISG (ghiaccio). 

Abbiamo vissuto anche la re­
cente «vicenda ristrutturativa » 
della Federatletica e crediamo, 
perciò. doveroso manifestare le 
nostre perplessità e le nostre 
critiche. Uno dei dati comuni 
alla difficile vita delle varie 
Federazioni sta nel complicato 
rapporto con i tecnici. E la co­
sa non ci stupisce più che tan­
to perché, in genere, si tratta 
di rapporti che corrono tra di­
lettanti e professionisti (più o 
meno a tempo pieno). H dilet­
tante che « dovrebbe » avere 
una visione totale della vita del­
la sua federazione finisce per 
averne una visione settoriale e 
ristretta, mentre il professio­
nista che dovrebbe inserirsi nel­
la vita globale della federazio­
ne (o del CONI) che lo stipen­
dia. finisce per averne una vi­
sione di settore che non gli con­
sente di andare al di là di tri­
stissimi dialoghi tra sordi. . 

In occasione degli « assoluti » 
di atletica leggera abbiamo avu­
to una lunga chiacchierata (a-
michevole. ma polemica tra le 
virgole) con Primo Nebiolo, fe-
derpresiclente dell' atletica. E' 
stato l'unico presidente ad am­
mettere che i rapporti con la 
scuola vanno assai a rilento. 
Ed ha pure ammesso che — per 
fare un esempio — per la mar­
cia si fa ben poco. Nebiolo sa 
benissimo che alla marcia si è 
è data una certa libertà. Ma 
non le si è dato quel che più 
essa voleva: la certezza di far 
parte di una Federazione. Ne­
biolo. per fare un altro esem­
pio. ha ammesso' che il ritorno 
di prove di marcia nel cam­
pionato assoluto di società, pro­
porrebbe un discorso nuovo alle 
società che vanno per la mag­
giore (leggi Alco. FIAT. SNIA). 

Ma andiamo avanti. In questi 
giorni sono venuti al pettine pa­
recchi nodi. La FIDAL ha riu­
nito attorno a un tavolo i suoi 
uomini (vorremmo dire burocra­
ti se non temessimo di offende­
re la suscettibilità di qualcuno) 
e ha imnosfo loro di «ristruttu­
rare ». Ecco, si tratta di una 
parola che stentiamo a com­
prendere. E non perché non se 
ne intenda il significato lette­
rale ma perché ristrutturare 
cacciando dal posto « A » per 
sostituirlo con « B ». « C » e 
«D» siamo sicuri che non ser­
va a niente. « Ristrutturare », 
secondo noi. vuol dire aumen­
tare almeno a 50 quella percen­
tuale del 10 di cui parlava Ne-. 
biolo circa i rapporti con la 
scuola. E vuol dire, ancora, ot­
tenere dei piani concreti attra­
verso un vero dialogo con i 
tecnici. E significa, altresì, che 
dilettanti e professionisti comin­
cino. finalmente, a intendersi. 

Non sarebbe poi male «inven­
tare» (è una proposta che ab­
biamo, invano, avanzato al ten­
nis e al nuoto) una Lega delle 
società: servirebbe a fare in 
fretta ciò che la Federazione 
impiega anni solo per capire. 
E in questa idea siamo confor­
tati dal professor Anzil che co­
me competenza non è secondo 
a nessuno. E' stato cacciato via 
(adoperiamo questo verbo per­
ché è l'unico che renda l'idea. 
anche se la cosa è avvenuta 
in modo silenzioso) il professor 
Bruno Cacchi, e al suo posto è 
stato messo un triumvirato 
(Massai, Rossi e Giovannelli) 
che ha già messo in moto cri­
tiche a vagoni. 

Saremmo dell'idea che biso­
gnerebbe lasciarli lavorare. 
Ferma restando la critica di 
fondo che le ristrutturazioni 
sulla carta non servono a niente 
e a nessuno (o meglio solo ai 
burocrati federali). 

Vi sono altre metodologie del­
la FIDAL che ci paiono poco o 
punto accettabili. E a questo 
proposito vi raccontiamo una 
vicenda assai istruttiva. Ri­
guarda. non fatecene una colpa. 
ancora la marcia. All'epoca del­
la 30 Km. di Sesto San Giovanni 
si svolse — organizzata dal­
l'Amministrazione sestese — 
una tavola rotonda. Si giunse 
alla decisione, per ^salvare e 
rilanciare la marcia (ma il di­
scorso potrebbe valere per ogni 
altro settore che ne abbia bi­
sogno). di riunire tecnici e di­
rigenti di ogni paese interessato 
al problema. Consigliammo di 
far patrocinare il convegno alla 
FIDAL. Detto e fatto. L'asses­
sore sestese allo sport. Olinto 
Bega, inviò una lettera alla 
Federatletica con i dettagli e 
le richieste dei caso. A settem­
bre — grazie al comodo alibi 
del disservizio postale — della 
lettera alla FIDAL non si sa­
peva ancora niente. Stupiti — 
ma non troppo — per il lungo 
silenzio i sestesi inviarono una 
fotocopia della missiva a un 
atleta partecipante alla Roma-
Casteigandolfo. A Roma casca­
rono dalle nuvole (ma non vi 
sarebbero cascati se un loro 
consigliere fosse stato presente 
alla tavola rotonda di aprile) e. 
finalmente, dopo insistenze va­
rie, si decise di farsi garanti 
del Convegno intemazionale. Pa­
re — sottolineiamo la parola — 
che si farà verso la fine di 
novembre. Staremo a vedere. 
Badate, tuttavia, che questo è 
solo un episodio. Se ne potreb­
bero citare altri mille, uno più 
istruttivo dell'altro. 

In questi giorni si è svolta 
anche l'assemblea deH'ATAL 
(Associazione dei tecnici di atle­
tica leggera). I tecnici in que­
stione si sono dichiarati scet­
tici suHa « ristrutturazione » ed 
è prevalsa (con qualche frattu­
ra) la lìnea dura nei rapporti 
con la FIDAL. La stessa cosa 
era accaduta per l'assemblea 
degli allenatori del nuoto. Evi­
dentemente si tratta di una ma­
lattia epidemica. O non sarà 
forse, che lo sport italiano sta 
vivendo con un malessere dif­
ficilmente guaribile con i pal­
liativi delle « ristrutturazioni »? 
Se. cosi fosse, bisognerebbe ave­
re" il coraggio, più che di « ri­
strutturare ». di cominciare dac­
capo: scuola, famiglia, tecnici. 
atleti, consiglieri, amministrato­
ri. presidenti in rapporti più 
vivi e davvero decentrati. E 
non soltanto a parole. 

Remo Musumeci 

E' in tuo 
possesso 
il libretto ? 

Quale pensionato dello 
INPS per Invalidità dal 
1969, sono stato pagato 
fino al 6 dicembre 1973 
dopo di che mi hanno 
trattenuto il vecchio li­
bretto in quanto percepi­
vo una erogazione provvi­
soria e ora dovranno dar­
mi quello nuovo. Sta di 
fatto che senza libretto 
non mi pagano da circa 
10 mesi: il 2 luglio scorso 
ho riscosso un acconto, 
poi non ho avuto altro. 

GIUSEPPE TREGLIA 
MAGLIE (Lecce) 

Il tuo libretto di pen­
sione definitivo ti è stato 
spedito dall'INPS di Lec­
ce il 19 settembre scorso. 
Contestualmente detto isti­
tuto ti ha liquidato un 
conguaglio per i ratei 
di pensione da te ri­
scossi iìi misura provviso- • 
ria e quindi ridotta, fi-
7io al 30 settembre. La ri­
scossione della predetta 
somma è, beninteso, su­
bordinata all'invio allo 
INPS da parte tua della 
dichiarazione di respon­
sabilità che dovrai redige­
re su apposito modulo che 
l'INPS stesso ti ha invia­
to insieme al nuovo li­
bretto di pensione. 

Avrà incassato 
il conguaglio 
_ Nel mese di ottobre 1973 
sono stato riconosciuto in­
valido del lavoro e ho avu­
to solo un anticipo della 
mia pensione. Sono stato 
varie volte all'INPS a sol­
lecitare il libretto per ave­
re la pensione definitiva, 
ma non si vede ancora 
niente. 

GIUSEPPE 
SCICCHITANO 

Catanzaro 
Abbiamo motivo di rite­

nere che la sua attesa sia 
terminata in quanto 
l'INPS di .Catanzaro ci ha 
fatto sapere che il 1 luglio 
1974 le ha inviato un asse­
gno a conguaglio del Suo 
avere per il periodo che 
va dal primo del mese suc­
cessivo alla presentazione 
della Sua domanda di pen­
sione fino a tutto giu­
gno 1974. Le auguriamo 
che abbia già incassato 
l'importo del conguaglio 
altrimenti ci tenga infor­
mati in modo che «posta 
pensioni» nei limiti del 
consentito possa darLe 
ancora una mano. 

Il ministero 
della Sanità 
ha restituito 
la pratica 

Riceviamo dal dottor 
Francesco Pinto, capo del­
l'ufficio stampa e pubbli­
che relazioni del ministero 
della Sanità, la seguente 
lettera: 

Egregio Direttore, 
in riferimento alla lettera 
del sig. Adelmo Carli di 
Volterra, pubblicata a pa­
gina 6 del 5 ottobre 1974 
dal Suo quotidiano, desi­
dero informarla che1 la 
pratica in questione è sta­
ta restituita dal ministe­
ro della Sanità alla Dire­
zione generale degli Isti­
tut i di previdenza del mi­
nistero del Tesoro — con 
il regolare parere — il 15 
ottobre scorso. 

Cordialmente 
FRANCESCO PINTO 

Ti è stato spedito 
Passegno vitalizio 

Chiedo scusa se torno 
ancora a chiedervi di dar­
mi una mano per ottenere 
l'assegno vitalizio dei com­
battenti della guerra '15-
'18. Secondo quanto mi a-
vete risposto per mezzo 
della rubrica del 27 apri­
le 1974, nel mese di mag­
gio scorso ho effettiva­
mente ricevuto la lettera 
con la quale il Consiglio 
dell'ordine dì Vittorio Ve­
neto mi ha comunicato la 
nomina a cavaliere. Non 
ho però, ancora avuto lo 
assegno vitalizio e relati­
vi arretrati. Sono già pas­
sati sette anni da quando 
ho fatto la domanda. 

GINO PECCIANTI 
Piombino (Livorno) 

L'assegno n. 9917571 
comprensiva delle tue 
spettanze relative al pe­
riodo dal 1. gennaio 1968 
a tutt'oggi, è stato invia­
to nel settembre scorso 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Livorno. Se 
quando verrai a conoscen­
za di queste nostre noti­
zie non avrai ancora ri­
cevuto alcun avviso al ri­
guardo, riteniamo che re­
candoti di persona presso 
la detta Direzione Provin­
ciale indubbiamente po­
trei incassare l'assegno di 
cui sopra. 

L'età per il 
pensionamento 

Sono prossima al 55.mo 
anno di età e vi chiedo 
alcuni chiarimenti in me­
rito alla mia pensione: dal 
1950 al 1966 sono s ta ta al­
le dipendenze di una a-
zienda tessile come, steno­
dattilografa e nel corso 
del detto periodo ho ri­
scattato gli anni dal 1947 
al 1949 durante i quali 
ero stata alle dipendenze 
di altre due aziende e 
non mi erano state ver­
sate le marche assicura­
tive. Dopoo fi 1966. per 
ben due volte ho fatto 
domanda per ottenere la 
pensione d'invalidità, la 

quale mi è stata respinta 
per la mancanza dello 
stato vinvalidante. Poiché 
ho continuato a pagare 1 
contributi volontariamente 
fino al 1969, posso ora i-
noltrare domanda di pen­
sione prima del raggiun­
gimento del 55.mo anno 
di età? A quanto ammon­
terebbe la mia pensione 
tenendo presente gli ele­
menti che vi ho fornito 
e i'allegata copia del mio 
libretto personale? -

CAMILLA DI TERLIZZI 
Napoli 

Poiché ella è stata i-
scritta all'assicurazione 
generale obbligatoria per 
l'invalidità, vecchiaia e su­
perstiti gestita dall'INPS 
non può, per legge, anda­
re in pensione per vecchia­
ia prima del compimento 
del 55.mo anno di età (per 
gli uomini il 60.mo anno). 
Se vuole presentare la do­
manda prima, usufruendo 
del sistema del « pre- pen­
sionamento », deve accer­
tare se nella provincia di 
Napoli opera tale sistema 
e, a tal fine le consiglia­
mo di rivolgersi agli spor­
telli della locale sede del-
l'INPS o a quelli del pa­
tronato INCA. Tenga, pe­
rò, presente che tale si­
stema è stato escogitato 
tinicamente per ridurre i 
tempi di attesa nella li­
quidazione della pensione 
e non per anticipare la 
decorrenza della stessa 
che resta, comunque, fis­
sata al primo giorno del 
mese successivo a quello 
del compimento dell'età 
pensionabile. 

In base agli elementi 
da lei forniti non è pos­
sibile farle il calcolo, sia 
pure approssimativo, del­
la sua pensione soprattut­
to perchè non conosciamo 
la retribuzione media set-
timanale sulla quale so­
no state versate le marche 
volontarie. Riteniamo, 
comunque, che la sua pen­
sione sarà liquidata con 
il sistema contributivo e 
non con l'aggancio alla 
retribuzione, poiché il 
primo calcolo sarà indub­
biamente più favorevole 
del secondo. 

aggiorazione M 
e liquidazione 
del supplemento 
pensione 

Sono pensionato per 
vecchiaia dal 1962. U 23 
maggio 1971 ho presenta-

.to all'INPS di Matera la 
domanda di maggiorazio­
ne per mia moglie a ca­
rico. Dopo più di due an­
ni, il 20 agosto 1973 ho 
inoltrato una nuova do­
manda precisando il red­
dito di mia moglie e anche 
questa volta nessuno si è 
fatto vivo. Che cosa suc­
cede all'INPS? 

DIODATO MASCOLO 
Irsina (Matera) 

Ci risulta che la tua pri­
ma domanda intesa ad ot­
tenere la maggiorazione 
per il carico familiare è 
stata respinta dalla sede 
dell'INPS di Matera in 
data 26 maggio 1971 in 
quanto è risultato che tua 
moglie oltre ad essere ti­
tolare di pensione per in­
validità fin dal 1967, svol­
geva anche attività di col- • 
tivatrice diretta e godeva 
di redditi misti (terreni 
e fabbricati) superiori al 
limite previsto dalia leg­
ge. H tuo ricorso, inoltra­
to il 14 luglio 1971 al Co­
mitato provinciale avver­
so la decisione della sede 
dell'INPS di Matera è sta­
to respinto l'8 ottobre 1971. 
Successivamente tu hai 
presentato, questa volta al 
Comitato regionale di Po­
tenza, un ulteriore ricor­
so, il quale è stato defini­
to con la seguente decisio­
ne dell'll settembre 1974: 
« Ricorso respinto con con­
cessione della prestazione 
con decorrenza differita». 

La sede dell'INPS di 
Matera, una volta in pos­
sesso della predetta deci­
sione, tenuto conto della 
diminuzione dei redditi di 
tua moglie e dell'aumento 
del minimo di reddito sta­
bilito dalla legge per tt 
diritto alla concessione 
della maggiorazione, ha 
deciso che il diritto alla 
maggiorazione stessa sus­
siste 'con decorrenza dal 
1 luglio 1972. Tale ulte­
riore- decisione ti è stata 
notificata il 14 settembre 
1974 e, in pari data, ìm 
sede dell'INPS di Matera 
ha trasmesso la pratica al 
centro elettronico in Ro­
ma per la materiale liqui­
dazione delle tue spet-
stanze. Ci risulta, altresì, 
che contemporaneamente 
l'INPS ti ha liquidato il 
supplemento di pensione 
richiesto il 30 novembre 
1973 per i contributi da 
te fatti valere nella gestio­
ne dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni. Il sup­
plemento di che trattasi, 
purtroppo, non può con­
cretarsi in un aumento 
della tua pensione in quan­
to la relativa quota è sta­
ta assorbita dall'integra­
zione al trattamento mini­
mo di cui tu attualmente 
benefici. Poiché ritenia­
mo che la sede dell'INPS 
di Matera, salvo errori od 
omissioni possa venire in 
possesso degli elaborati 
del centro elettronico en­
tro il mese di ottobre, ab­
biamo motivo di ritenere 
che fra novembre e di­
cembre prossimi dovresti 

. ricevere gli arretrati del­
la maggiorazione dal 1* lu­
glio 1972. 

A cura di F. Viteni 
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